Protocollo di mediazione per l’orale
Tradurre

 

La traduzione orale puo' realizzarsi in educazione linguistica in svariate situazioni : in attività di esercitazione nella traduzione da e in  lingua straniera, in traduzioni a prima vista dalle lingue classiche, nella relazione di sostegno allo studio per gli alunni stranieri, nei momenti di contatto con classi straniere in occasione di scambi e progetti di partenariato.  
Sono sempre più diffuse inoltre le  video conferenze  e sempre più frequenti le situazioni di comunicazione facilitate dai new media, le interazioni tramite  webcam e  skype. 

Tentiamo di trasporre sulla traduzione orale gli step proposti per la traduzione scritta da C. dall'Ascenza nella scheda introduttiva del modulo 4  (cfr. Un’ipotesi di “protocollo”).

E' oggetto del seguente  protocollo la traduzione consecutiva, dalla Lingua straniera all'italiano 

1. individuazione della tipologia di testo orale : intervista, esposizione frontale, dialogo da scena teatrale o film, conversazione in corso

2. individuazione del canale : televisione, radio, conferenza on line, lezione in presenza, you tube, situazione reale di conversazione

3. Informazioni sull'emittente : provenienza, motivazioni, contesto.

4. orientamento sul testo : individuazione parole chiave, spiegazione  lessico nuovo, elicitazione contenuti  e  dati  

5. 1° ascolto del testo integrale

6. distribuzione di una griglia con quesiti di comprensione globale tipo vero/falso o a scelta multipla

7. 2° ascolto del testo integrale e compilazione griglia

8. confronto delle risposte tra studenti

9. identificazione del contesto e attivazione degli opportuni schemi di conoscenza

10. divisione del testo in sequenze brevi ( non oltre  10 righe) 

11. ascolto della prima sequenza e presa di appunti

12. riordino degli appunti, ricerca del significato delle parole non comprese con l'aiuto del dizionario e/o  del docente

13. per ogni sequenza, traduzione orale consecutiva a partire dagli appunti 

14. confronto tra la traduzione e il testo di partenza, correzione ed eventuale completamento dell'informazione

15. nuova traduzione sintetica con eventuale registrazione.

L'esercitazione può essere ripetuta e, grazie al  riascolto delle registrazioni, è possibile effettuare un confronto tra le esecuzioni  dei singoli alunni, anche in successione temporale.  

